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I DATI DEL CLUB 

Denominazione Rotary Club Milano San Siro Settimo  

Data di costituzione 2 maggio 1975 

Presidente Internazionale Gordon R. McInally 

Motto Creiamo speranza nel mondo 

Presidente di Club 23/24 Alberto Cadirola 

Presidente incoming Andrea Bellucci Pres.nominato   Massimo Belcolle 

Past President A. Cadirola (RC San Siro) Massimo Belcolle (RC Settimo) 

Vice Presidenti Massimo Belcolle, Francesco Colaianni 

Segretario Felicia Schwaizer 

Tesoriere Andrea Di Cola 

Prefetto Paolo Comuzzi, David Jarach 

Consiglieri Angelo Bontempi, Guido Lomacci, Georgios Michailidis, 

Paola Orlandini, Mattia Revelli, Enrico Rossi, Claudio 

Sironi 

Presidenti di Commissione 

Effettivo Mauro Barberi 

Comunicaz. e P.Immagine Alessandro Ranzoli 

Progetti Guido Lomacci 

Amministrazione Roberto Calzoni 

Fondazione Rotary Felicia Schwaizer 

Azione Giovanile Daria Pagamici 

Azione Internazionale Georgios Michailidis 

Azione Professionale Paola Orlandini 

Formatore di Club Georgios Michailidis 

Segreteria operativa Laura Calvi - Via Padova 10, 20131 Milano 

Conviviali Società del Giardino – Via San Paolo 10, Milano 

Sede legale Via Cino del Duca 5, 20121 Milano c/o Quorum 

Codice fiscale 97056100155 

Iban Banca Fineco - IT11X0301503200000003585005 

Soci 46        di cui Onorari 5 

Sito web rotarysansirosettimo.org 

Canale YouTube rotarysansirosettimo.org/youtube 

Pagina Facebook rotarysansirosettimo.org/facebook 

LinkedIn rotarysansirosettimo.org/linkedin 

Indirizzo mail segreteria@rotarysansirosettimo.org 

https://rotarysansirosettimo.org/
https://rotarysansirosettimo.org/youtube
https://rotarysansirosettimo.org/facebook
https://rotarysansirosettimo.org/linkedin
mailto:segreteria@rotarysansirosettimo.org
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BUON COMPLEANNO SAN SIRO SETTIMO! 
 

Cari amici, 
 

siamo arrivati ad un capitolo multo importante della nostra storia: il 2 
maggio abbiamo compiuto 49 anni e siamo entrati nel 50esimo anno di vita! 
Come certamente saprete, con la fusione dei due Club padrini, il nostro 
nuovo Club, come da regolamento R.I, ha preso come data di fondazione 
quella del più anziano: il San Siro che nacque il 2 maggio 1975. 
Penso che sia un traguardo importante: siamo infatti il dodicesimo club 
storico del distretto di Milano preceduti solo da: Milano (1923), 
Ambrosiano (1958), Est (1958), Linate (1970), Nord (1960), Nord-Ovest 
(1967), Ovest (1955), Porta Vittoria (1958), Sempione (1964), Sud-Est (apr. 
1975), Sud-Ovest (1971), mentre come numero di soci attivi siamo il 
sedicesimo del Distretto 2041. Numeri confortanti perché ci dicono che 
siamo un Club storico e anche un Club in salute. 
Ma il nostro obiettivo è uno solo: crescere! 
Dobbiamo tutti impegnarci per curare l’effettivo: un club con un effettivo 
sano è un club in salute; un effettivo che si rinnova porta nuova linfa, nuova 
vita e nuove idee al Club. 
Ma per diventare un Club attraente dobbiamo sempre ricordarci dei due 
pilastri del nostro Club: l’amicizia e i service. 
 

L’amicizia, come sottolinea Papa Francesco, non è frutto di calcolo, e 

neanche di costrizione, nasce quando riconosciamo nell’altro qualcosa di noi, 
e se è vera, non viene meno neanche di fronte al tradimento. 

Perché, sottolinea il Papa, un vero amico non ti abbandona, nemmeno quando 

sbagli: ti corregge, magari ti rimprovera, ma ti perdona e non ti abbandona”. 
 

Il servizio, inteso non come servitium, condizione di schiavo, ma col 
significato di dedizione, impegno incondizionato nei confronti di un ideale, 
una fede, un paese, una comunità di persone. 
 

Con questo mia breve introduzione al notiziario voglio invitare tutti, per il 
prossimo anno, a metterci al servizio in primis del Club e poi delle attività 
che il Club vorrà promuovere per il bene della nostra comunità, ma a farlo 
con passione e serietà, quella serietà tipica dei rotariani, per raggiungere 
obiettivi visibili, buoni per la società e gratificanti per i Soci. 
E a coltivare l’amicizia che è fondamentale per poter collaborare ai progetti 
di servizio in armonia. 
 
A tutti quindi auguri di buon compleanno! 

Alberto C. 

IL MESSAGGIO DEL PRESIDENTE 
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Dare potere ai giovani per cambiare il mondo 
 

 
 
 

L'Azione Giovanile Rotary è un'iniziativa globale che riunisce giovani di 
tutto il mondo per sviluppare la loro leadership, intraprendere azioni di 
servizio e promuovere la comprensione internazionale. Attraverso una 
varietà di programmi, i giovani hanno l'opportunità di fare la differenza 
nelle loro comunità e nel mondo. 
 

I quattro programmi principali dell'Azione Giovanile Rotary sono: 
 

 Interact: Un club di servizio per studenti di età compresa tra i 12 e i 18 
anni. Gli Interact club realizzano progetti di servizio nella loro comunità 
e imparano a conoscere altre culture. 

 Rotaract: Un'organizzazione di servizio per giovani dai 18 ai 30 anni. I 
Rotaract club realizzano progetti di servizio a livello locale e 
internazionale e sviluppano le loro capacità di leadership. 

 RYLA (Rotary Youth Leadership Awards): Un programma di 
formazione alla leadership per giovani dai 15 ai 19 anni. I partecipanti al 
RYLA imparano a sviluppare le loro capacità di leadership, 
comunicazione e problem solving. 

 Scambio Scambi Giovanili Rotary: Un programma che offre ai 
giovani l'opportunità di vivere e studiare in un altro Paese per un anno. 
Gli scambi giovanili Rotary promuovono la comprensione 
internazionale e la pace. 

MAGGIO: MESE DELL’AZIONE GIOVANILE 
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Oltre a questi quattro programmi principali, l'Azione Giovanile Rotary 
offre anche una varietà di altre opportunità per i giovani, tra cui: 
 
 Concorsi e borse di studio: Il Rotary offre una serie di concorsi e borse 

di studio per i giovani che stanno realizzando progetti di servizio o che 
stanno perseguendo i loro studi. 

 Conferenze e seminari: Il Rotary organizza regolarmente conferenze 
e seminari per i giovani su una varietà di argomenti, tra cui la leadership, 
il servizio e la comprensione internazionale. 

 Risorse online: Il Rotary offre una serie di risorse online per i giovani, 
tra cui un sito web, un blog e una newsletter. 

 
L'Azione Giovanile Rotary è un'esperienza preziosa per i giovani che 
vogliono fare la differenza nel mondo. Attraverso i programmi dell'Azione 
Giovanile Rotary, i giovani possono sviluppare le loro capacità di 
leadership, acquisire nuove competenze e stringere amicizie durature con 
persone di tutto il mondo. 
 
Se conoscete dei giovani interessati a fare la differenza, l'Azione Giovanile 
Rotary è l'occasione giusta per loro. Per saperne di più sull'Azione 
Giovanile Rotary, visita il sito web del Rotary International: 
https://www.rotary.org/it/our-programs/youth-programs 
 
Ecco alcuni dei benefici di partecipare all'Azione Giovanile Rotary: 
 

 Sviluppare capacità di leadership: I programmi dell'Azione Giovanile 
Rotary offrono ai giovani l'opportunità di sviluppare le loro capacità di 
leadership in un ambiente di supporto. 

 Acquisire nuove competenze: I giovani possono acquisire nuove 
competenze attraverso la partecipazione a progetti di servizio, 
conferenze e seminari. 

 Stringere amicizie: L'Azione Giovanile Rotary offre ai giovani 
l'opportunità di stringere amicizie durature con persone di tutto il 
mondo. 

 Fare la differenza: I giovani possono fare la differenza nelle loro 
comunità e nel mondo partecipando a progetti di servizio. 

 Divertirsi: L'Azione Giovanile Rotary è un'esperienza divertente e 
gratificante per i giovani. 

 
Se siamo pronti a fare la differenza nel mondo, supportiamo oggi stesso 
l'Azione Giovanile Rotary! 

AMC 

  

https://www.rotary.org/it/our-programs/youth-programs
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L’INTERCLUB DEL 3 APRILE 
 

Alessandro Sallusti: cosa accadrà dopo le elezioni europee. 
 

 
 

L’interclub organizzato dal Rotary Club Milano Nord Ovest mercoledì 3 
aprile presso il ristorante Limone di via Fabio Filzi, ha visto un’altissima 
partecipazione di rotariani e loro ospiti segnando oltre un centinaio di 
presenze. Il successo della serata è dovuto al richiamo oltre che 
dell’importante relatore direttore del quotidiano Il Giornale, anche 
dell’argomento trattato: Le prossime elezioni Europee che si terranno l’8 e 
il 9 giugno. 
 

Alla vigilia delle elezioni che ridisegneranno gli equilibri nel Vecchio 
Continente, Alessandro Sallusti ha proposto un’analisi del futuro 
dell’Europa, le sfide geopolitiche ed economiche che l’Europa dovrà 
affrontare considerando gli scenari all’orizzonte, tra guerre e 
sconvolgimenti destinati a far emergere un nuovo disordine mondiale. 
Quanto accadrà in Europa dipende da come si evolveranno le situazioni 
negli Stati Uniti, chiamati alla nomina del nuovo Presidente, in Palestina e 
in Ucraina relativamente all’evoluzione dei conflitti in atto. 
In USA, se la scelta del presidente che governerà per i prossimi 5 anni sarà 
tra Biden e Trump, per l’Europa non si prevede un futuro positivo. Trump, 
che vorrebbe chiudere la NATO e pertanto abbandonerebbe l’Europa a se 
stessa, e Biden, che per l’età anagrafica e le evidenti condizioni di salute 
difficilmente riuscirà a concludere il mandato, dovrà cedere il potere al vice 
Presidente Kamala Harris che non è ben vista da nessuno, né fra i 
democratici né, tantomeno, tra i repubblicani. 
L’Europa non ha armi per difendersi, e chiudere la Nato vorrebbe dire 
lasciare l’Europa in balia di altre grandi potenze (Cina, Russia, Paesi Arabi).  
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Nel caso di passaggio dei poteri da Biden a Kamala 
Harris poi, l’indebolimento degli Stati Uniti a livello 
mondiale avrebbe ripercussioni negative anche 
sull’Europa. 
 

L’attacco contro Israele da parte di Hamas la mattina 
del 7 ottobre ha generato una reazione da parte di 
Israele che ha portato all’invasione della striscia di 
Gaza allo scopo di estirpare un’organizzazione come 

quella di Hamas, che gode di mezzi militari e di una fittissima rete di 
controllo sociale in questi territori.  La soluzione di questo conflitto, 
tuttavia, non è nelle mani di Israele, ma in quelle del mondo arabo. 
Negli Stati Uniti, l’amministrazione Biden stava negoziando per giungere 
ad un accordo con l’Arabia Saudita e Israele con l’obiettivo di proporre una 
soluzione a lungo termine alla questione palestinese prima della campagna 
presidenziale del 2024. L’attacco e l’inequivocabile sostegno allo Stato di 
Israele hanno messo in discussione l’intero piano. Israele ha come obiettivo 
quello di distruggere definitivamente l’organizzazione di Hamas, il mondo 
arabo dovrebbe trovare una comune volontà affinché nella striscia di gaza 
nasca un governo garantito da Stati esteri (ad es. l’Arabia Saudita) che 
riconosca a Israele il diritto di esistere. 
Per quanto riguarda la guerra in Ucraina, Sallusti ritiene che il popolo 
ucraino non si arrenderà e tutto lascia pensare che Putin non si fermerà in 
Ucraina, il suo obiettivo è quello di non avere missili NATO ai suoi confini. 
Sarà molto difficile raggiungere la pace, si auspica più una situazione di 
stallo che favorisca l’attivazione della diplomazia. 
 

Le considerazioni finali sul destino dell’Europa 
dopo le elezioni evidenziate dal nostro relatore, 
sottolineano come il nostro continente sia stato 
sempre governato da un governo di tecnocrati e 
non di politici, privo quindi di una visione a 
lungo termine che solo un governo politico può 
offrire. L’Europa deve svegliarsi, ci dice Sallusti, 
deve elevarsi a grande potenza con un governo e 
una classe politica ben definita e con un esercito 
unico. L'Europa non c'è perché è vittima del 
pacifismo, ma la pace la garantiscono le armi (si vis pacem para bellum 
dicevano gli antichi romani ndr). Alessandro Sallusti ricorda una cosa 
semplice e banale: "Diplomatici e politici - oltre a competenza ed 
esperienza - hanno bisogno per poter persuadere e dissuadere anche di 
forza, sia militare sia economica". Perché la pace sintetizza il direttore del 
Giornale o la si impone o la si compra, difficile ottenerla con la sola 
diplomazia. 

Laura C. 
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IL CAMINETTO DELL’11 APRILE 
 

Una serata che rappresenta quella che sta diventando una tradizione del 
nostro Club: fare ogni tanto dei caminetti informali, senza relatori 
particolari, in cui ci si trova, magari tutti intorno ad un unico tavolo, a 
parlare in amicizia non solo del Club ma di tutto quanto lega i soci. 
 

La serata del’11 aprile si è svolta all’NH President di Largo Augusto 
nell’inusuale per noi saletta delle colazioni dove, poiché eravamo un 
numero ridotto di soci. Siamo stati tutti insieme allo stesso tavolo 
appositamente preparato per il nostro Club. 
 

Una bella serata apprezzata da tutti i veri sportivi che hanno potuto 
assistere ad una lezione di bel calcio da parte del Milan in quanto gli amici 
dell’NH President hanno posizionato il nostro tavolo a ridosso di un grande 
televisore che ha trasmesso la partita (almeno il primo tempo). La serata 
sarebbe stata perfetta se incidentalmente il Milan non avesse perso con la 
Roma. 

AMC 

 

 

PILLOLE DI ROTARY 

Il Rotary crea ambienti di pace 
 

Come organizzazione umanitaria, la 

pace è una pietra miliare della nostra 

missione. Crediamo che quando le 

persone operano per costruire la pace 

nelle loro comunità, questo 

cambiamento può avere un effetto 

globale. 
 

Portando avanti progetti di service e 

sostenendo le borse di studio sulla 

pace, i nostri soci si attivano per affrontare le cause alla base dei conflitti, tra cui la 

povertà, la discriminazione, le tensioni etniche, la mancanza di accesso all'istruzione e 

la distribuzione iniqua delle risorse. 
 

Il nostro impegno per l'edificazione della pace oggi risponde a nuove sfide: come 

possiamo avere il massimo impatto possibile e come realizzare la nostra visione di un 

cambiamento duraturo. Ci stiamo avvicinando al concetto di pace con una maggiore 

coesione e inclusività, ampliando la portata di ciò che intendiamo per edificazione della 

pace, e trovando più modi per coinvolgere le persone. 
 

Il Rotary crea ambienti in cui può avvenire la pace. 
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LA PAGINA DEL CINEMA 
 

Challengers: Zendaya, Josh O'Connor e Mike Faist sono i tre vertici del 

triangolo sentimentale e sessuale raccontato dal regista attraverso il tennis 

(ripreso malino, ma colto nella sua essenza di lotta psicologica). 
 

Probabilmente a molti appassionati di 
tennis (appassionati pre-Sinner, 
magari) verrà un poco male al cuore, o 
agli occhi nel vedere come Luca 
Guadagnino ha girato alcune scene di 
gioco giocato, privilegiando l'estetica 
del cinema (la sua estetica del cinema), a 
quella dello sport: ma gli stessi potranno 

rifarsi di fronte al modo in cui il regista ha catturato l'essenza più profonda 
della disciplina, ovvero il suo essere una schermaglia psicologica prima che 
fisica. Come, l'amore, come il sesso. 
Guarda caso, in Challengers fa dire al personaggio interpretato da Zendaya 
che un incontro di tennis, al suo meglio, è come una relazione: è quindi sul 
campo da gioco che Guadagnino declina una battaglia che è sportiva in 
superficie, sessuale e quasi esistenziale sotto. 
Un campo di gioco, quello di Guadagnino, che non è solo il court tennistico, 
ma anche lo schermo del cinema, e che il regista pare - perdonate il gioco di 
parole - aver voluto rendere molto camp. 
Tra bromance, chiappe maschili in bella vista, il parlare diffuso e sventolato 
dell’organo sessuale maschile come organo e come simbolo, sudorazioni 
abbondanti, abbracci ambiguamente fraterni e scambi di bordate 
tennistiche e non, banane e churros mangiati con ambiguità esibita e 
innocente assieme, mani sulle cosce e sedie avvicinate di continuo, come a 
stringersi in qualcosa che non potrà poi non tradursi in un abbraccio finale, 
la relazione tra il Patrick di Josh O'Connor e l’Art di Mike Faist è 
chiaramente - e un po' grottescamente - omoerotica fin dai primissimi 
minuti. Ben prima che si manifesti un po' goffamente in quel bacio tra i due, 
casuale solo a metà, che il trailer del film, con furbizia, omette. 
Guadagnino sembra divertirsi un mondo a raccontare questi due 
personaggi, e a raccontarli in quel modo, anche nella loro testosteronica 
reazione al bacio omosessuale, che si traduce nell'ansia, tutta maschile e un 
po' macha, di conquista per lo stesso trofeo: la Tashi di Zendaya. 
Un triangolo, quindi. Alla base, Patrick e Art, due modelli maschili 
stereotipati ma funzionanti e funzionali: il caldo e il freddo, lo sbruffone 
sicuro di sé che però non combina niente nella vita, e il bravo giocatore che 
arriva ai vertici del suo sport ma senza gioia, sempre insicuro, senza 
convinzioni e carattere, sottomesso da una donna - Tashi, il vertice, in tutti 
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sensi - che gli è moglie, allenatrice, manager. E forse, suo malgrado, pure 
madre. 
Attraverso salti avanti e indietro nel tempo un po' arditi (specie all'inizio, 
giacché si rimane un po' stupiti per il fatto che un giocatore tra i primi al 
mondo come Art stia giocando un challenger, un torneo minorissimo), 
Guadagnino propone la stratigrafia della loro storia e dei loro rapporti: 
l'amicizia decennale tra i due, l'incontro con lei, che prima sceglie uno e poi 
l'altro, i non detti, i segreti, i dubbi e le paure. Soprattutto, le traiettorie del 
desiderio (più enunciato che percepito), passanti o incrociate. Che poi sono 
anche le traiettorie del dominio, del potere. L'unica che non ha mai paura, è 
che il dominio ce l'ha in tasca fin dall'inizio, è lei, Tashi. La donna. 
Se Patrick e Art sono, ognuno a suo modo, due figure maschili che non 
brillano per intelligenza, maturità e autonomia, che a tratti sono irritanti 
nell'esposizione frontale dei rispettivi difetti, ma che comunque non 
finiscono mai con l'essere davvero antipatici (semmai un po' patetici), 
Guadagnino non ha affatto paura a fare il ritratto di una donna determinata, 
certo, che bello e che brava, ma tanto determinata da diventare calcolatrice, 
opportunista, spregiudicata, sprezzante. Ecco: di certo non simpatica, no. 
Non so se valga la giustificazione che tira fuori in un certo momento, quella 
per cui non ha tempo e voglia di occuparsi di due bambini bianchi 
capricciosi. Una battuta forse al limite del gratuito, per come e quando 
arriva. Viene il dubbio che solo a un regista dichiaratamente omosessuale 
come Luca Guadagnino sarebbe stato concesso oggi di girare un film così 
spietato con, e come, la sua protagonista femminile. E soprattutto di farlo in 
maniera così goduriosa. 
E però, se Challengers 
funziona, nel suo essere un 
divertissement ultra-camp e 
ultra-patinato nel quale si 
alternano brand sportivi e 
del lusso, ricco di immagini 
stilizzate, esagerazioni 
stilistiche e ammiccamenti 
omoerotici, il tutto condito 
dalle musiche elettroniche martellanti e trascinanti di Trent Reznor e 
Atticus Ross, oltre che per questo suo volersi prendere un po' poco sul serio, 
funziona perché ha vivaddio il coraggio di raccontare tre personaggi che, 
con diverse sfumature, di positivo, e di vincente, non hanno niente. In fin dei 
conti di tre sconfitti, ognuno in modo diverso, e pieni di rancori, nascosti 
sotto strati di controllo e amore represso. 
E i tre attori, con Zendaya che produce anche, sembrano tutti ben contenti 
e coscienti di questa scelta del loro regista. 
(Federico Gironi - Comingsoon.it) 
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LA CONVIVIALE DEL 18 APRILE 
 

Prof.ssa Paola Müller: Filosofia o Filosofie medievali? 
 

La conviviale serale di giovedì 18 aprile si è svolta presso l’NH President 
dopo la riunione del Consiglio Direttivo Congiunto. L’argomento proposto: 
Filosofia o filosofie medievali? all’apparenza impegnativo, è stato trattato 
dalla nostra ospite, la dott.ssa Paola Müller, professoressa associata di 
Storia della Filosofia Medievale presso il Dipartimento di Filosofia 
dell'Università Cattolica del Sacro Cuore, con una tale passione e chiarezza 
da catturare la piena attenzione di tutti i presenti coinvolgendone 
l’interesse e la partecipazione. 
 

  
 

La nostra relatrice ha aperto la sua esposizione sfatando un luogo comune 
che riguarda il Medioevo caratterizzato dallo stereotipo Secoli Bui o 
dall’espressione Tornare al medioevo per indicare un periodo di 
arretratezza. Il Medioevo, ha sottolineato la professoressa, ci ha dato: le 
cattedrali, le fortezze, i poemi, i codici giuridici e i regolamenti urbani, 
l’istituzione delle prime scuole sanitarie, delle Università, la circolazione 
delle persone e delle idee. Non erano secoli bui, ma ricchi di colore come 
testimoniano, ad esempio, le miniature che sono di una ricchezza di colori 
meravigliosa, i costumi, la vita quotidiana. 
Il Medioevo è anche l'epoca dell'espansione della filosofia al di là dei confini 
della grecità e della sua penetrazione in nuovi contesti culturali, linguistici 
e religiosi. È l'età aurea della riflessione monoteistica, dei commentari e 
delle dispute. Tuttavia il concetto di filosofia medievale è oggetto di 
controversie; infatti in questo periodo c’erano molte varianti di pensiero 
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come, per esempio, la dottrina della vita, la scienza razionale della natura, 
l’amore della verità, la sapienza di Gesù crocifisso, la vita monastica e infine 
anche il sapere delle scienze occulte quali l’alchimia. 
 

 
 

Ma hanno dato un contributo molto grande anche le pluralità di istituzioni 
in cui viene esercitata la filosofia come i monasteri, le coorti, le cattedrali, 
che erano la sede del governo centrale dell'episcopato, ed infine anche le 
università. Per comprendere questo periodo bisogna quindi eliminare il 
concetto di unitario e saper allargare gli orizzonti di fronte a pensieri 
completamente differenti considerando i confini geografici come il confine 
greco–bizantino, quello arabo–islamico, quello ebraico e infine quello 
latino-cristiano, confini geografici che hanno come centro il Mediterraneo 
quindi, in ogni caso, anche se parliamo di una pluralità di medioevo a livello 
geografico dobbiamo sempre aver presente che il riferimento ultimo è il 
bacino del Mediterraneo. La pluralità è data anche dai confini cronologici 
(V/VI secolo – XV secolo) per la circolazione dei testi. Nel medioevo, infatti, 
sono presenti innumerevoli testi in lingue diverse: latino, greco, ebraico, 
persiano, arabo e le lingue volgari tardo medievali. 
É un errore comune quello di pensare che i testi dell'antichità siano passati 
direttamente all'occidente: le traduzioni dal greco dei testi di Aristotele, 
Platone, Socrate passano attraverso traduzioni siriache e arabe prima di 
arrivare alla traduzione Latina. Quindi è evidente il tributo che queste 
civiltà differenti dalla lingua differente hanno nell'occidente. 
Le slide presentate dalla nostra relatrice hanno dato un ulteriore supporto 
nella comprensione dei vari livelli geografico, temporale e sociale che 
hanno interessato il pensiero medievale. 
La presentazione completa e la registrazione della relazione della prof.ssa 
Paola Müller saranno presto disponibili sul sito del Club. 

Laura C. 
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 MAGGIO IN LOMBARDIA 
 

A maggio la Lombardia vibra di eventi 
culturali, musicali e naturalistici. Dalle vive 
città fino ai tranquilli paesaggi naturali 

tante località diverse offrono l’opportunità di immergersi nella diversità e 
nella bellezza della regione. 
Che tu sia appassionato di jazz, amante dell'arte o semplicemente in cerca 
di bei panorami nel verde questo mese avrà qualcosa di interessante in 
serbo per te. 
 

BERGAMO E BRESCIA 

Festival Pianistico Internazionale di Brescia e Bergamo - dal 26 aprile 
al 15 giugno - Varie location 
Una celebrazione del talento pianistico mondiale in diverse sedi storiche di 
Bergamo e Brescia, un punto di riferimento internazionale dove gli 
appassionati di musica avranno l'opportunità di riscoprire la bellezza 
dell’arte concertistica. 
Per tutte le informazioni e il calendario completo consulta il sito ufficiale 
del Festival. 
 

Domeniche in ville, palazzi e castelli – da aprile a ottobre 2024 - Bergamo 
Ogni domenica, una serie di aperture speciali per scoprire alcune delle più 
belle residenze storiche, normalmente chiuse al pubblico. Gli appassionati 
di storia e architettura potranno godere di visite guidate esclusive che 
rivelano segreti, storie e aneddoti di queste magnifiche strutture. Tutti i 
dettagli sul sito ufficiale dell’iniziativa. 
 

Franciacorta in Fiore 2024 - dal 17 al 19 maggio - Bornato (BS) 
Torna la 25esima edizione della prestigiosa rassegna botanica dedicata alla 
natura in uno dei territori vinicoli più rinomati d'Italia. I visitatori potranno 
passeggiare tra le splendide installazioni floreali curate dai migliori 
florovivaisti locali e nazionali e scoprire consigli e indicazioni per prendersi 
cura del proprio angolo verde. 
Per ulteriori informazioni visita il sito ufficiale di Franciacorta in Fiore. 
 
MILANO 

Piano City Milano - dal 17 al 19 maggio - Milano 
Piano City porta la musica nei quartieri, nelle case, nei cortili e nei parchi di 
Milano con oltre 400 concerti gratuiti. L'evento trasforma lo spazio urbano 
in un grande palcoscenico dove pianisti di ogni età e livello offrono la loro 
musica ai passanti, creando con ogni esibizione la colonna sonora della 
città. Scopri il programma sul sito ufficiale di Piano City. 
  

http://www.festivalpianistico.it/
http://www.festivalpianistico.it/
https://dimorestorichebergamo.it/
https://www.franciacortainfiore.it/
https://pianocitymilano.it/
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Palio di Legnano 2024 - 26 maggio - Legnano (MI) 
Tra le rievocazioni storiche più antiche e affascinanti d'Italia, il Palio 
riporta in vita ogni anno la Battaglia di Legnano del 1176. Le contrade della 
città si sfidano in una gara a cavallo vibrante e colorata, accompagnata da 
parate in costume medievale che fanno tornare la città indietro nel tempo 
celebrando la sua storia e il suo patrimonio culturale. 
Tutte le informazioni sulla manifestazione al sito ufficiale del Palio. 
 
LECCO 

Escursione tra le guglie della Grignetta - 1° maggio - Ballabio (LC) 
Questa escursione guidata condurrà gli amanti della natura e del trekking 
tra le maestose guglie dolomitiche che identificano il massiccio tra il Lago 
di Como e la Valsassina verso il rifugio Rosalba, con una vista mozzafiato 
sul lago. Per partecipare consultare il sito ufficiale dell'Associazione Gite in 
Lombardia. 
 
MONZA E BRIANZA 

Monza Visionaria - dal 3 al 12 maggio - Monza 
Musica, danze e laboratori nel festival diffuso organizzato da 
Musicamorfosi nel capoluogo della Brianza. Gli spazi urbani di Monza si 
trasformano per dieci giorni in palcoscenici creativi dove artisti e pubblico 
possono interagire, con un gran finale tra suoni, colori, profumi e 
performance immersive. Il programma completo sul sito ufficiale di Monza 
Visionaria.  
 
PAVIA 

Festa in corte a Pieve del Cairo - 5 maggio - Pieve del Cairo (PV)  
Una giornata di eventi ispirati al mondo contadino della Lomellina con 
esposizioni di artigianato, mercato florovivaistico e immancabili stand 
gastronomici. 
 

Benvenuti in Lomellina – 24/26 maggio 2024 – Comuni della Lomellina 
Nel mese di maggio potrete immergervi nella storia e nella cultura della 
Lomellina con l'evento "Benvenuti in Lomellina". Una serie di attività che 
vi permetteranno di scoprire il patrimonio locale, la gastronomia e l'arte. Si 
potrà scegliere tra cinque tour (da prenotare), tutti con partenza da 
Mortara, per scoprire aree naturali, castelli, abbazie, gastronomia tipica e 
aziende agricole immerse tra le risaie. 
Il programma completo sul sito ufficiale dell’iniziativa. 
 
Per altre informazioni sulle attività in Lombardia visitate il sito 
 www.in-lombardia.it 
 
  

https://www.paliodilegnano.it/eventi/palio-di-legnano-2024/
https://www.associazione.giteinlombardia.it/
https://www.associazione.giteinlombardia.it/
https://www.monzavisionaria.it/
https://www.monzavisionaria.it/
https://benvenutiinlomellina.it/
http://www.in-lombardia.it/
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 PRESENZE 
 

 
 

 

OSPITI CONVIVIALI 
 

Mercoledì 3 aprile 2024 

Ospiti dei Soci: Cristine Amabile ospite di Giuliano; avv. O. Pruiti Ciarello, avv. M. Plutino 

e Rosy Barberi ospiti di Mauro; Sonia Cadirola ospite di Alberto; Grazia Pagamici ospite di 

Antonio; Francesca Revelli ospite di Mattia; dott. Bosio ospite di Enrico Rossi; dott. 

Panizza ospite di Felicia Schwaizer. 

 

Giovedì 11 aprile 2024 

Il socio Paolo Comuzzi ha partecipato alla conviviale del RC MI Rho Fiera Centenario 

 

Giovedì 18 aprile 2024 

Ospiti del Club: Prof.ssa Paola Muller, relatrice. 

Ospiti dei soci: Oscar Pruiti Ciarello ospite di Mauro Barberi; cav. Franco Tardivo ospite 

di Roberto Galvagno 

Visitatori Rotariani: Franz Sarno del RC MI Porta Venezia. 

  

3 11 18 3 11 18

apr apr apr apr apr apr

Amabile Giuliano 1 3 Milani Michele 1

Amighetti Giada - Musolino Monica 1

Arduini Riccardo 1 Olah Arré Eva 2

Barberi Mauro 1 11 Orlandini Paola 1 15

Belcolle Massimo 1 9 Pagamici Antonio 1 1 10

Bellucci Andrea 1 1 16 Pagamici Daria 7

Bianchin Danilo 1 2 Passaler Luciano 2

Boffa Alessandra 1 4 Piozzi Elena 1 1 1 10

Bontempi Angelo 7 Pojaghi Alberto 2

Cadirola Alberto 1 1 1 23 Pola Elisabetta -

Caimi Franco 1 2 Ranzoli Alessandro 8

Calzoni Roberto 1 4 Revelli  Mattia 1 7

Coglia Alberto 4 Rosetta Pietro -

Colaianni Francesco 1 1 12 Rossi Enrico 1 1

Comuzzi Paolo 1 1 1 20 Schwaizer Felicia 1 1 18

Conventi Daniele - Sironi Claudio 1 1 8

Cortese Bernardo 1 1 10 Villa Carla 1 1 12

Di Cola Andrea 1 1 13 SOCI ONORARI

Fici Ettore 1 Bruno Giovanni 0

Galvagno Roberto 1 8 Delpini Mario Enrico 0

Jarach David 1 10 Genoni Paolo 0

Lomacci Guido 1 13 Mantovani Alberto 0

Luzzi Loredana 11 Rinaldi Luigi 2

Michailidis Georgios 1 7

Tot.Socio Socio Tot
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I PROSSIMI APPUNTAMENTI 
 

Quando Dove Relatore e argomento Note 

Giovedì 

2 maggio 

h. 13.00 

La Fabbrica del Grano 

Corso Garibaldi 29 

Milano 

Meridiana per stare tra noi  

Giovedì 

9 maggio 

h. 19.45 

Hotel Manin 

Via Manin 7, Milano 

Hamid Assi 

La situazione geopolitica nel mondo arabo 
 

Giovedì 

16 maggio 

h. 17.15 

Palazzo Reale 

Piazza del Duomo, 

Milano 

Visita alla mostra di Cezanne e Renoir  

Giovedì 

23 maggio 

h. 19.45 

NH President 

Largo Augusto, Milano 

Chiara Bogo 

Euromed: al via il centro per micro, piccole e medie imprese 
 

Lunedì 

27 maggio 

h. 19.30 

NH President 

Largo Augusto, Milano 

Avv Umberto Ambrosoli 

Mio padre e il Maresciallo Silvio Novembre: un’amicizia 
rotariana nata da comuni valori e spirito di servizio sopra 

ogni interesse personale 

Interclub con 

RC Mi Giardini 

RC Mi Rho Fiera 

Giovedì 

6 giugno 

h 18.30 

Orto Botanico in Brera 

Via Brera 28, Milano 

Natura in musica 

Concerto e cocktail di primavera 

Interclub 

RC Mi Brera 

Giovedì 

13 giugno 

h 19.45 

NH President 

Largo Augusto, Milano 

Dr. Andrea Arzà – Presidente Assogasliquidi 

L’Italia e la richiesta di energia: quale energia e da dove? 

Interclub 

RC MI Giardini 

Giovedì 

27 giugno 

h. 19.45 

Società del Giardino 

Via San Paolo 10, Milano  
Passaggio di consegne  

 

 

 

 
  

Colui che chiede è sciocco per cinque minuti  

ma colui che non chiede rimane sciocco per sempre. 
 

请教别人一次是五分钟的傻子,从不请教别人是一辈子的傻子.  

(bù qÑngjiào biérén shì yībèizi de shÏzi) 

Antico proverbio cinese 
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I COMPLEANNI 

 

4 gennaio Roberto Calzoni  18 giugno Mattia Paolo Revelli 

15 gennaio Enrico Rossi  30 giugno RC Mi San Siro Settimo 

18 gennaio Georgios Michailidis  1 luglio Giuseppe Antonio Bruno 

30 gennaio Eva Olah Arré  14 luglio Daria Pagamici 

2 febbraio Paolo Genoni  21 luglio RC Milano Settimo 

8 febbraio Daniele Conventi  24 luglio Giuliano Amabile 

11 febbraio Alessandro Ranzoli  29 luglio Mario Enrico Delpini 

18 febbraio David Jarach  13 agosto Monica Musolino 

19 febbraio Felicia Schwaizer  16 agosto Luigi Rinaldi 

7 marzo Alberto Cadirola  11 ottobre Alberto Coglia 

11 marzo Alessandra Boffa  11 ottobre Luciano Passaler 

12 marzo Angelo Bontempi  23 ottobre Danilo Bianchin 

12 marzo Ettore Fici  23 ottobre Franco Caimi 

18 marzo Elena Piozzi  23 ottobre Paolo Comuzzi 

27 marzo Giada Amighetti  29 ottobre Alberto Mantovani 

30 marzo Paola Orlandini  31 ottobre Pietro Rosetta 

7 aprile Loredana Luzzi  2 novembre Antonio Pagamici 

2 maggio RC Milano San Siro  10 novembre Andrea Bellucci 

10 maggio Guido Lomacci  20 novembre Carla Villa 

11 maggio Mauro Barberi  27 novembre Massimo Belcolle 

18 maggio Riccardo Arduini  27 novembre Bernardo Cortese 

20 maggio Elisabetta Pola  2 dicembre Alberto Pojaghi 

24 maggio Roberto Galvagno  7 dicembre Claudio Sironi 

6 giugno Michele Milani  27 dicembre Francesco Colaianni 

10 giugno Andrea Di Cola    

 


